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NAPOLI 26 OTTOBRE 

Quel che c' ò di più chiaro nelle notizie di Vienna è 
che sono oscurissime. Voi pregate sera e matt ina pe r la 
salute di Vienna, lo so. Vienna la culla della l ibertà i t a -
l iana, Vienna, i l propugnacolo , il ge rme delia nazionali tà 
e del l ' indipendenza,Vienna r ichiama tutti i vostri sguar-
di , lo so. Ma come volete che si f acc ia? Aspet t iamo; la 
nos t ra unica speranza sono i tedeschi , e p e r essi gli a u -
striaci , i veri amici e natural i alleati degl ' i laliani. M a se 
l 'ho det to sempre I e q u a n d o sentiva dire : fuori i tede-
schi ! fuori i tedeschi] che Salvagnoli non so pe rchè vol-
le modif icare in fuori i barbari ! io capiva ache doves-
se a l ludere quel fuori, e faceva eco anch ' io , ma nel sen-
so mio, Salvagnoli in un senso, io in un al t ro a b b i a -
m o tutti e due ragione ; egli li vuole cacciar fuo r i 
pe rche vanno contro la causa i t a l i ana , io voglio chia~; 
marl i fuo r i ,pe rchè favor iscono la causa i tal iana.E come! 
si sono tanto affaticati a Vienna , hanno fat to così bene 
la loro par te , hanno fat to un a solo ai lumi con tanto 
successo, e non li vorres te applaudi re , noti li ch i amere -

te neppure/"«{ori? Ahi no, non siate si c rudel i , non siate 
voi i b a r b a r i , g r ida t e con me : fuori gli austriaci ! fuori 
gli austriaci ì ed i n ' q u a l u n q u e senso l ' i n t e n d e r a n n o v i 
t rovere te s empre b e n e . Vi t rovere te bene con quelli che 
hanno l ' a r roganza di dirsi italiani, come se non fosso 
un titolo mille volte più bel lo , 'p iù generoso , più pa t r io t t i -
co, e più nazionale Vessernapolitani: con quelli c h e v o r -
r e b b e r o tagliati a pezzi tu t to ciò che ò t edesco ,pe rchè di-
re te che il fuori gli aaistn"acJ,s'intendea per f u o r i d ' U a l i a , 
anzi del m o n d o : vi t rovere te bene col m i n i s t e r o n a p o -
li tano p e r c h è d i re te che avete det to fitori gli austria-
ci, nel senso c ioè , che tut t i gli austr iaci dovevano u -
scir con la t ruppa e p r e n d e r le posizioni alto' pe r b o m -
b a r d a r e la città, e i ìnalmente vi t rovere te b e n e coi l i b e -
rali , pe rchè di re te che ave te chiamato fuo r i que ' ta l i del-
le ba r r i ca t e , del l ampione ec. ec. Il gr ida d u n q u e p iù e -
nergico e meno compromess ivo , il g r ido che è l ' e s p r e s -
sione di tu t te le pol ì t iche, comprese quelle q u o t i d i a n e o 
provvisor ie del nos t ro ministero, è : fuori gli austriaci! 

— La aolita dimostrazione obbl iga ta è inde f in i t amen te 
p r o r o g a l a , a lmeno io non avendola vedu tà , e sen tendo 
che se ne pa r l a sempre , , c r^do che C09i sia s ta to , A meno 
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che la dimostrazione non si fosso fa t ta noi modo jcome 
Monsignor Perroll i spiegava il r i torno del sole all' o r i en -
t ò ; egli d iceva : non è vero affatto che il solo dopo il 
t r amon to gira p e r sot to , ba ie ! non c' è s t rada al di sotto, 
c' è il m a r e , e si smorzerebbe ; il sole t o rna indie t ro , da 
sop ra , p e r c o r r e n d o la stessa linea ; se non che , siccome 
è di no t te , non lo ved iamo. 
. Se la dimostrazione d u n q u e è stata di not te io poi non 
lo so, so che non l ' h o veduto , e che mi sono u n poco i n -
fast idi to di sen t i rne sempre a pa r l a re . Dite un po ' ; se 
non se ne facesse nul la? Non s a r ebbe megl io? E ella poi 
co tan to necessar ia , è ella poi davvero davvero ind ispen-
sabile cotesta d imost raz ione , che non se ne abb ia a 
p o t e r f a r e di meno ? Che d iamine si vuol d imos t r a -
r e ? Che la Costi tuzione c ' è ? Lo sappiamo ; nessuno 
ve lo nega ; poco più p o c o m e n o , ve l 'ho già d e t t o ; p o -
tete g r ida r bis a S. Carlo : po te te veder i d u e colori alla 

• b a n d i e r a b i a n c a , e che p re tende te di p i ù ? Lasciate i c i t -
tadini tranquil l i ; p red ica te tanto la l iber tà individuale, e 
con ques to vos t re dimostrazioni l ibéra l i ss imo, state t o -
gl iendo ai ci t tadini la l iber tà d i uscir di casa, e di p o r r e 
m a n o alla loro faccende . L e povere donne sono tut te spa 
ven ta te ; voi chiedete ad una s i g n o r a , q u a n d o a n d r à a 
sent i re la Giazzaniga o la Tado l ìn i , q u a n d o a n d r à a g o -
ders i il Vampiro , vi r i sponderà : — dopo che av ranno 
fa t ta questa benede t t a d imost raz ione ,se saremo in vita -
Domanda to q u a n d o to rne rà dalla c a m p a g n a , quando 
d a r à u n ballo, q u a n d o me t t e r à il tal ab i t o , quando tor 
n e r à a quella pe t t ina tu ra : — dopo la dimostrazione —Lo 
fanciullo p romet tono di d i f fer i re la r isposta alla p r i -
ma le t te ra , q u a n d o ? , d o p o la dimostrazione; le fidanzate 
vogliono dif fer i re il fa tai «i a dopo la dimostrazione; 
deb i to r i d icono volervi paga re dopo la dimostrazione ; 
tutt i quelli che vi possono menomamente essere u t i l i , 
vi met tono s e m p r e innanzi ques ta benedet t iss ima d i m o -
strazione; p r e v e d o il g io rno che a n d r ò al caffè a p r e n -
d e r e un bee f t eak alla salsa d 'acciughe , e mi si r i spon-
d e r à : compiacetevi di aspe t ta re che si sia fa t ta la d imo-
s t razione. 

Rassicuratovi d u n q u e tut t i ; donne , state t ranquil le , 
to rna te al t ea t ro ed ai ball i , queste è la vostra missio-
ne 1.. Peggio p e r chi l ' ha tu t f a l t r a . 

I o vo r re i d imos t ra rv i che la d imostrazione non si fa 
p e r c h è non si deve f a r e , non si vuol f a t e , e non si può 
f a r e , m a aspet to a d imos t r a rve lo . . . non già dopo la dimo 
straztoH», m a un ' a l t ra vol ta . 

T U T T O E F A T T O , 

signore, ò fa t to , e se non è f a t t o r i a per f a r s i , il che 
vale lo stesso. Es so non ne voleva sent i r nul la , ma il t e -
l egra fo e le t t r i co-so t te r raneo , che p r e n d e le wotizie da 

Vienna e le consegna dove voi sapete , ha por ta to corti 
a rgomen t i convincentissimi, ed esso se non ha dot to si, 
na det to qualche cosa equivalonto al s ì ,a lmeno h a de t to : 
aspettate. Già voi sapete chi è esso ; pe r an tonomas ia 

pe rdona o rgano mio ca ro ca ro se faccio anch ' io ùii'a f i -
;uret ta)esso ò il min i s t e ro ; d u n q u e esso ha det to : . 
tatei A c\à lo ha det to lo sapete p u r e , pe rchè è molto 
tempo eh' e r a qui giunto. Gli avea det to oggi, poi d i m a -
ni , e f r a oggi e d imani si e r a messo in campana . Il s u o -
no delle campane di Vienna , por ta to dal te legrafo e le t -
tr ico T ha fat to uscire dal la c a m p a n a , e si è prof fer i ta la 
"i&voìa. aspettate. 

D u n q u e aspet ta te ; tut to il m o n d o presen tomento a -
spetta ; la camera aspet ta i deputa t i i quali aspe t tano la 
guard ia nazionale , e i e aspet ta gli ordini di po te r p o r t a -
r e r uni forme ed i f u c i l i , i quali aspe t tano la polvere , 
che per essere r idot ta a polvere aspetta 1' esito della 
med iaz ione ,onde avere lo zolfo dai nostr i to rb id i vicini. 

Se egli aspet ta non ò d u n q u e poi una cosa s t r ana 
q u a n d o tanti uomini e tan te cose s t anno aspe t t ando . 

Questo egli, è un messo , un Marco A r a t i , e qua lche 
cosa più di Marco , vai q u a n t o d i r e un legato. 

Tu t to s tava ad intenders i e finalmente si sono intesi , 
e la Ioga (V f a t t a . 

Il ministero di Napoli vuole fa r la lega pe rchè 1' Italia 
possa fa r da sè; lasciando che i Tedeschi facessero da 
loro. 

Il minis tero di Tor ino sen tendo ques to , h a det to che 
la lega si f a r à dopo le bo t t e ed a pace conchiusa . 

Il legato che avea fa t to d a mezzano ha p ropos to da 
par te sua che come cont ingente di g u e r r a m a n d e r à i d i -
scorsi del p ro fessore Montanell i . 

D u n q u e vedete che tut to è fa t to . 
La gue r ra è fa t ta , e non en t ra Napoli . 
La lega è fat ta e non en t ra Tor ino , 
Montanelli ha par la to ed ha dotto quel che sape te . 
E T Italia si p r epa ra a r i sponde re : Scusato lo c h i a c -

chiere ! 
LA R I A P E R T U R A . 

Chi va piano va sano : a T o r i n o h a n n o voluto r i a p r i -
re le camere p rec ip i to samen te , e l ' a p e r t u r a e r a m e p a 
fat ta e mezza no che già cominciavano le bo t to . E ve ro 
p e r ò che le bot te di Tor ino non sono prec isamente sul ge-
nero delle bot te nos t re , ma se a T o r i n o avessero fa t to 
come facciamo noi , che q u a n d o d o b b i a m o f a r e V a p e r -
tu ra ci pens iamo ser iamente e lungamente p r ima , e poi 
0 non la facc iamo o per evi ta re g l ' inconvenient i d o p o 
r ape r tu ra facciamo subito la ch iusura ; a T o r i n o d u n q u e 
si s a rebbe ro r i sparmia te le bo t te . Ma di te la ver i tà c r e -
dete che a Tor ino abb iano fat to il 15 m a g g i o ? Niente di 
tut to questo , in quan te pa r t ì del m o n d o volete che si 
faccia il 15 maggio nell' is tesso tempo! 11 l o maggio fa 
cóme il Cholera che va p r i m a in un paese e poi passa in 
un al t ro. Pe r o ra • lo" s tanno f acendo a Vienna , ma se a 
Vienna a r r ivano a met tere in qua ran t ena il c a ro .lella-
cich vi assicuro che il 15 maggio finisce di f a r e come fa 
i lCho la r a . . , . 

Lo bótte di Tor ino d u n q u e sono state 1 ra i depuj,jati e 
il ministero. I deputa t i di Tor ino al solito di t u t t ' i depu-
tati del mondo volevano sapere quello che il minis tero 
al solito di tutti i ministeri dell' universo, non voleva lo -
r o d i re . Cioè dico male se dico : tut t ' i ministeri dell'u-; 
niverso; in questo caso il nostro non è un minis tero di 
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q u e s t o m o n d o . Q u a n d o i nost r i deputa l i domandavano 
qua lche cosa al min is te ro , il minis tero r i spondeva : ho 
bisogno di lacrime, e q u a n d o uno ha bisogno di lagr ime 
non vuol d i r e che non vuol r i sponde re ,ma che non può 

. r i s p o n d e r e , p e r c h è invece di occupars i a r i spondere dor 
ve occupars i a p iangere , d u n q u e il nos t ro ministero non 
è che non voleva r i sponde re come tutt i i ministeri de l -
l ' u n i v e r s o , m a d o v e n d o essere lagr imevole non gli era 
d a t o neanche di più pa r la re in pubbl ico , e sta bene e 
t o rn i amo a Tor ino . In te rpe l l a to d u n q u e il minis tero pie-
montese su l l ' a f fa re della g u o r r a , h a r isposto che non a -
veva pront i i pezzi di appoggio ; i deputa t i quindi gli 
han d a t o d u e giorni di tempo p e r m o s t r a r e i pezzi di ap-
poggio e il min is te ro h a det to : sia Sene,come dico io, ed 
h a p romesso di met te r fuo r i i pezzi di appoggio, ma d o -
p o un poco di t empo . Se il t empo del Minis tero di T o r i -
n o è come il t e m p o del Minis tero di Napoli , p r ima di 
s o d d i s f a r e i depu ta t i che vogl iono la guerra , i lVempo,di-
m o s t r e r à loro che R a d e t k y ol t re ad essere come egli 
stesso dice p a d r e de ' suoi c roa t i è p u r e p a d r e di mol-
ti minis ter i e pe rc iò non possono f a r la g u e r r a p e r non 
essere pa r r i c id i . 

UNA. D E P U T A Z I O N E 

T r a gli assedia t i e l 'asserf iaioresonocomincit i le lo t r a t -
ta t ive , Una depu taz ione dietale compos ta de 's ignori Pra-
to e Hiiistey è s tata spedi ta dalla cost i tuente di Vienna 
al Bano Jel lacich. I d u e depu ta t i hanno avuto un collo-
qli io col B a r o n e . Uno s tenogra fo c roa to che si è t rova to 
p r e s e n t e a l l ' abboccamento mi ha m a n d a t o i discorsi , che 
io subi to vi pubbl ico . I due depu ta t i dopo di avers i 
levato il cappel lo al B a r o n e h a n n o cominciato a pa r l a r e ; 
se non che p e r non p a r l a r e a co ro uno de ' due ha taciuto 
e la[paroIa è res ta ta a i ra l l ro . i l d i scorso del deputa to preo-
pinante è s ta to il seguente ; 

(c Noi dalla, cima d e ' c a m p a n i l i vi a b b i a m o subi to r i -
'<• conosciu to 0 Barone . Non poss iamo comprende re c o -
« me p e r sos tener Cesare ave te voluto imi tare l ' e sem-
'( pio dell' ant ico Cesare , ossia di r ivolgere le vos t re 
« a rmi con t ro la nos t ra comune m a d r e , la pa t r i a . Cesa-
« r e q u a n d o passò il R u b i c o n e r i t o rnava glorioso per la 
« bella r iusci ta fa t ta dall ' in te rvento lat ino nelle Gnllie. 
« Voi tu t to al con t r a r io r i t o r n a t e dalla vos t ra missione 
« in Ungher ia , e s ta te sul Danub io car ico di maravigl ia 
'( p e r l a lezione di fuga da tav i dagli Ungheres i . Noi s ia-
« mo venut i a voi p e r d i rv i che i Viennesi sono ostina-
» ti e sono diventat i tant i aspi rant i Bru t i . L ' e n t r a t a v p -
« s t ra in Vienna non r i u sc i r ebbe come quella di Giulio 
« Cesare . I romani di que ' t empi non avevano s tudiata 
« la ba r r i ca to log ia , a r t e che i viennesi hanno impara ta 
« in poche lezioni. R i sparmia te un quindici maggio che 
« p o t r e b b e r iusc i re funes to allo vost r i a r m i . Pensa te 
« che Vienna è una città ben ilhija^dmta. Voi avant i lo 
« p o r t e di V ienna s embra t e <5arlo \Mber to avant i le 
« m u r a di Man tova . Ca ro BaroiVio vi avvisiamo che s ta -
« te in b r u t t e acquo . Depone te Is; a rmi e s iamo tutti f ra-
« telli. » 

11 b a n o dopo il d iscorso del depu ta to si è levato il 
cappello ed ha p re so eosi la paro la : 

« I motivi che mi h a n n o indot to a d i r igere qui la mia 
« t r u p p a sono p u r i e sant i , l o sono un buon serv i tore 
« della pa t r i a e perc iò o ra cerco di fa r le un buon s e r -

« vizio. Come mili tare ho il dovere di r ivolgere cont ro 
a di voi que'pezzi di artiglieria malamente sparal i in 
« Ungher ia . La stella che d e b b o seguire è la stella d i 
« quell 'a l t ro Barone di Radetzky . I malintenzionati d i 
« Vienna saranno da me trat tal i ' come il Feld Rade tzky 
« t ra t t a i demagoghi lombard i . F a t e sapere a' Viennesi 
« che io .0 l ' Impera to re vogliamo che si a r r endano ; che 
« ci mandino tutti i cappelli alla calabrese che ora t en -
« gono, e ch ' ebbe ro in dono da 'calabresi dopo il famoso 
« assedio di T r o v a di Napoli . Io met te rò sotto suggello 
« quest i cappelli e li m a n d e r ò a rest i tuire a 'miei ot t imi 
« a m i c i , i ministri di Napoli . Deputat i miei, fate a r r e n -
« d e r e i vostr i viennesi , pe rchè io son risoluto o di vin-
« ce re o-di m o r i r e , men t re voi pensate solo a vincere^ 
« ma noh a mor i re .S ia te sicuri"ch'è falsa la voce che gli 
« ungheres i mi.vengono d ie t ro . Io son fuggilo in tal m o -
« do che diffici lmente mi po t ranno raggiungere . S a l u t a -
« temi tanto la Dieta,o ditele che succederà una delle duo 
« cose: 0 io scioglierò la d ie ta , o la dieta scioglierà mo . 

MODE 

Sino a pochi mesi fa la sede delia moda era la F r a n -
cia, ma adesso anche la moda ha innalzata la band ie ra 
dell' ind ipendenza , ed ha chiesto la sua nazionalità. Vo-
lendo usci re dal municipalismo f rancese la moda v u o -
le per nazione indovinate qual paese , il mondo vecchio 
e il m o n d o nuovo . La moda è una specie di Napo leo -
n e , vuole pe r pa t r i a il mondo intero. Volete un po 
sapere qual moda sia stala adot ta la a Vienna? I cappelli 
invental i da E m a n i e messi in uso da ' bandit i Calabresi 
nella fine del passato secolo, e por ta t i sotto il minis tero 
T r o y a d a ' d e m a g o g h i qui in N a p o l i , o r a sono in g r a n 
moda a Vie/ina. I f?uel(i di Vienna ossia quelli che g r i -
dano : Viva Pio IX a Viva Gioberti, dist inguono da i 
ghibellini, che s tanno sullo por te di quella città c o m a n -
dali da .lellacich alla foggia del cappello. Di modo che 
in Germania gli amici di Cesare e di Jellacich po r t ano 
il cappello come lo por t i amo n o i , e ì malintenzionat i 
po r t ano il cappello alla Ca labrese , e p ropr iamente il 
cappello come lo por ta Malvezzi nel l 'Ernani alla presen-
za dì Carlo V ( Gionfr ida ). 

Vi sono vari altri genere di moda che ci vengono da-
tut te le par l i del mondo , o c h e p e r venire in moda d o v e -
vano essere p r ima adottat i dalla Franc ia . Ora non è più 
cosi. La Persia ci m a n d a i suoi cascimiri e ci fa a n c h e 
il complimento del cholera morbus , che è un catt ivo g e -
nere di moda . La Turch ia che pr ima ci mandava i suoi 
scialli o ra invece ci manda al t ra r o b a , ossia gli atti del-
la sua politica ch ' è una mercanzia molto r icerca ta t r a 
noi . Questo genere di moda è cominciato ad a n d a r e al 
r i ba s so ,dopo che in German ia sono stati messi in m o d a 
i cappelli alla Calabrese . 

T E A T R I DI Q U E S T A SERA 
S. CARLO (2. dispari) Attila (ballo) 11 Vampi ro , 
F I O R E N T I N I — (1. par i ) Oscar Bonnivet — La s a r -

ta e la Damigella di compagnia. 
N U O V O — ( l . par i ) — Linda di Chamounix. 
8 . CARLINO — La pazzaria di Capodimonte. 
F E N I C E — Una strepi tosa gara per amore — I ridi-' 

coli capitoli matrimoniali di Pulcinella. 
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